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Ed ó ì l , dÒ;^ndo io, che còss può a re rà ap
preso Questo fficiullo m , quei t re o quat t ro 
^ M scuola '' i^O!-

r-'<' 
s : 

Ora ohe &OQ chiuse ; le icuole elementari, 
mi permetto fare degli appuntr sul modo con 
cui v i e n ^ S p a r t i t o il^.DaQa deirintelletto al 
figlio delfoperaio. 

La yi sarà strana che QQ operaio s'azzardi 
parliff-^di i\ imporlanle questione, ma ^sbe 
v o l a l e ? ® ^ " ! miei caprìcci anch'io. . r^?^? 

; t 

^j-".i 

premetto però ch?io non intendo punto ad 
denWàrini in slmile materia, bastandoci sólo 
dì dimostràrTì che con tutto il gridìo che si 
fi, d»far supporre che djora inDanzi.non vk 
iarando più analfabeti in Italia, sia pel graa, 
sumero idi scuole^aperte per educar&^^^^popolo 
e sìa per le iunOTazioni introdotta neirinse* 
gnainento, il pòpolo, il pTero^ popolino si fa 
dì tutto per tenerlo ignorante. ^ 

SI ripQlaao 
etiaioe, un idea le clasi t 

superficiale di:tapte, cose, alio scopo che non 
ne,apprenda alcuna: « W , ^ ^ , cosa ha ap-
presotp. :• """'"•••.•-•':". 

Immaginatevi che per qu l r t ene r i cervellini 
slnsegoano alternatitamente dieci m^tèHé; vi 
par pòco? ài0cì matèr ie .ed eccovelé. 
[ Lettura, scrittura, calligrafia, storia sacra, 

ismo, aritmatica, sistema dacimale, no
menclatura, g ì n n a s t i i i ^ A a°< Î̂ B u n p o V # 
canto corale.* 

emió, che è quanto dire derubarlo 
pfdttà. 
JiMa t o r | ^ 6 ^ ciò che s'iàségna alVaduUé:. 
ilcDvi il programin'à tal quale rebbi: 

1) 

l programmapeFWf^ corso — diritti e doveri i 
•^m^. 
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Ed éccovenè UM p.«.«. , , j 
Quei genitore (porsero) cfayqglià far istruire 

il proprio figÌip4|iruopp io mandi alla scuola, 
può farlo si, ma a,;Condizioae che non oltre.-
passi la seconda claWélementare, perchè solo 
fino 'i- quésta' claibe Tengono somministrati, 
limitatìssiihim^Qte } \ , ^ ^ Kratiiitamente.1 
per l eggèro scrime; per le a l t ^ S (glassi 
(III. e IV) tlente affatto, quindicaplretebene 
che chi. mn: ppteva spendere per le due? prime, 

•IràJpen'dere ' . p e ^ ^ U r f f ' i a à ^ ^ ^ S o y o -ia 
^ « ^ ^ M i t o ®'8g'0f«• 

lu c o n i è p t e dopo ;ire appi il fanciulla 
t t ì i e tìòn si'Woìe vederlo oziare — viene 

cetutto^m uno stabihmento qualunque, dovQ 
pejr, iĵ ppranza 0 mcuria di chi Io dirige, è 
soUoiposto i^roppo pesanti lavori qon danno 
non lieve delle deboli membra, v 

f^ -

Non sL potrebbe ommettere per JUSti in
felici, ila storia sacra e il cattechismo f cose che 
imparano,|8f. vogliono^ in|j|||pa: e cosi pure il 
canto corale, e la ginnastica giì(;chè quest 
non gliela risparmieraaaoH proprietari degli 
Btafiltimenti dove andranno a lavorare? ma 
ditemi e non vi pare che l'attuale sistema m 
fatto apjiosta per tenerci ignoranti? 

Fin qui jiei figli dell'operaio; ed ora due 
paròle per ropéraio'slesso; ' 

Airàdafffcbe frequenta le scuole sarali o 
festive che cosa viene iosegoato? 

Pria f̂i di tutto vi dirò chjs è | | 1 | | , , anzi rai-
sissiiâ Pf il sistema di dare un premiò iW 
a chi più si distìngue , p S * > dell'anno i 
queste scuole; perchè uni g r ^ o i n dètìa^ol 
: B ^ ^ « t à 7 ^ | r o m i f f rtfiiélpSI^pW 
non si sapeva ? perchè col denaro clie si spendo 
perquostì premi, e quelli delle scuòle elj 
màntari, non si pfoy?ede invece» che i pò
veri possano percfrreró grttuitamenlip(vogiio 
dire senza spesa) le due altre claisrelemen-

— e non sarebbe ruoico 
caso - che moi(ydulti, p Ì85|||iì, f r e ^ i j -
tano la scuola allo scopo di guadagnarsi il 

1.0 D^vtìdfdi Mòlla verso i prìncipi ,d elisi 
sabiiuda ; 

%o tìWri ì f t |pel tare là i^ustizia (? ! 11 .;J| 
a.ó Dovéri di esercitare second£LCO|Cienza 

diritti politici; *^' • 
4.0 Dovéri di formre al governo .tutti ì 

lÉezzi necessari alla dì(e|a, conservazione, e 
Incremento della società civile; 

5.0 NecòSàtlì mezzi pecutììaipi pe^r Ì | é i ' è 
Striali, dello stato, della provincia, e del co-

perai esercitare con 
quali jÒtfp ? Toparaio non^ tìe ha 
i # ^ ^ '̂ «rè che IL sono uòmim di,^Ml#<5^ 
rnup^e jntellettg, , 0 ^ Torfebl?erp^B^^^^^ 
ilflippolo fosse più educaito, per dare alla {£-
tria un̂  gòvergio più conformo alla sui storia 
ed al suo paese avVéliire; per farle Cónsegiilre 
quelja grandezza cui ha diritto d'aspirarél. ' 

Tanta ingentiilà però fa torto isijiiiyonkkn^ 
e noi speriamo òhe si b v v e d i i V V i ^ m ^ : ^ ' 

•veda par nòstro^'avveàirtìa B # ^ 
patrlai 

W^lia 
^ ^ • ^ ^ . 

rm 
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iLe feste 
1^ ' ONORE DI DdNIZÉTTl' E 

12, 13, 14 settembre 

X \ 

MATE 

' È h -h 

fe' 

tari? tanto più poi 

Che T* Di® P*''»' Sarabbe assurdo inyero 
esigere che ; un govarcp monarchico ddacasse 
il popolosa virtù repubblicane; ma sarebbe 
altresì più assurdo asserire che eòa: uà simile 

S f f ^ i pòsjijpprimefé al Mostro 
popofo un caratterp veramente nazionale e 
raggiungere- in'civiltà Quelle nazioni che ci 

t|tanno mnanzir 
F K!d few cambiate il Sabaudo, in ÀbJbiirgo 

l^réttil programma .precisò per le 
,ibéi#ò.g6verpp,; ' ^\ ^ ;: / 

% ìl|paWia in*laestp prq^gî mmt non se ne 
parì^Sditì''aovètì ;^fm^^^l^ famigli^ 
e sè^||as0,. m e r l i l e meno;̂ ^ dei doveri di 
cittaSo%Ìp si insegna quelli di pagare ^ jg 
sangue e col denaro; ma..gg||lo di vegliare a 
che gli agenti del governo; non prevarichino a 
danno dei cittadini o delll^ustìzìa, noi anzi 
i|,a ciecamente rispéitàfè là gimtizia anche 
l?i .iptigiana s'insegna. ,, 

Quanto ai diritti politici che devono gli o-
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, BERGA1M*0,11 aettembrygtard^ 

{k. S.) ATIBÌ riotenziono ed U desiderio di ieri 
Taro una lunga finzione delle fe||^^ ohe q 
faano in onore di Bonisatti^ e' Hayr; mft^|i^ dir-
coatsnaa dùamiglia la mia ìntenzIòbê ód̂ îV^mio 
deaiderio forse non "̂ potiraitttré essere soddisfatti. 

Peiciù p^aocontenterfr di errare e dì desoli 
wéi iniBpbcinto cia|nto Vedrft pà iidrò, e di fare 
mm mista a vàio à̂ acGello dei dlycrSimentì ntot̂ ^ 
sire ohe offre in ^iiesti giórni questa Apat l 

ifò/ot'eiJi^ndiJÌum.;.. Già da alcanl di'̂ É̂ibch-̂  
minmano a:capitar qni loreatierì, attratti in 
anche dàllaEisra dì'S. Alessanàm, che^è%agm£ 
qnest'aQno bàstantemenie' bella ed àaìma^. 

Il >iànvai od^il^fimento «elle ffèéìrî l f^tto 
plî  grande e gli albargM ed i càfè aoo? p i ^ 
pìeniji'gente. '• 

lÀ attèsa ed allà^ ^g^lia delle feste gliestraM'' 
-?Ì8ltftQ0}imt>Qnni&ati della eìttà; della ̂ ilIVe am-

• ^ . 

^^^ 

it̂ ^ 

•n 

• 
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Bearsi a r̂ctiiatj» Zen.d.:rin.i 

(Gontiopazìoae e^^gpe) 
?--V— 

*r 

• | ^ . „ . 

(Paolo) 
i. -
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M ì o farò càrico allo ^endrini delle poche 
itatQ&gì̂ ì̂ -e similitndini da Ini nsate cantando 
il poeta dello immagini e della simìlitadini, im-
porroechò non ignoro ohe dopo Omero, Virgilio, 
Dante ed Ariosto, i ^nali' hanno sfruttata la na
tura'Waltre cose ancora, non è affare da pi
gliarsi a gabbo qnsUo di cercare delle similitudini 
nuove, e l'usarne, di sciupate non ò faccenda per 
chi aspira anaitutto alla originalU&. E tanto meno 
moverò querela al mìo autore, in quanto che le 
poche di ou i sKlse hanno un̂  aria cosi fresca 
da : rallegrare yerameme Tanima. Figuratevi: 

• b 

«Il profumo vien dal flòre, 
«Il calore vien dal sol; 
« Le dolcezze del Cantore 

r 

•« Dal suo core sgorgan sol. * , 

Volete di più? Monsieur Da XaPalisse non sa
rebbe stato cofil evidsnte! Io poi in questa mezza 
strofetta trovo tn céito non so che di melodico, 
una fattura tutta Caparozzesoa, che mi innamora, 
e mi richiama alta memoria le graziose cantileno 
delle mio montanine, ch'io non ascolto più in 

_ _ , ^ 

sulla sera, quando !a campana mesta sembra pian
gere il giorno che si muoro; che io non odo più 
dal dì cho ho dotto ai miei dolci colli addici" 

Nella nuova edizione della OastUa manca un'al • 
tra jìmilitudinor tutta matematica, fredda e rigida 
oonie una formda alget)ric!a, che leggevasi nelU 
prima ; J | lp mancanza io deploro, ed i jlettori giù -
dichino se T*era ragione di cacoiarla fuori, quasi 
fosso un inquilino insolvente: :^ 

«La natura ch^ei disegna 
«Solo in parte et Tha veduta; 
«Quella vita ohe v'insegna 
cSolo in parte ei l'ha vissuta; 
« Ma dal minimo frammento 
«'Ei sa il tuttb costruir ; 
> Dato un piccolo aegmento , 
«Eìjfeil cìrcolo compir». 

• - • - -yi-^A 

Dal tutto assieme di questa poesia sembra ohe 
r A. creda alla realtà della vita quale si rivela 
nel poema d'Ariosto, D6 In ciò sarebbe guari d'ac
cordo col Settembrini òhe a sua volta vorrotìW! 
scorgere nel viso del poeta un cotal risolino di 
scherno, da tradursi:! badate ch'io scherzo, a ohe 
in ciò che narro nulla vi è di vero. Col Settem» 

I : ; . . . 

brini s'accomodi però VA. ohe io non sano nato 
a comporro le differenze. 

Entrando guidato dallo ^endrini nella casa del-ì 
l'Ariosto, io credeva dì trovarvi tutto quel mondo 
di sogni, di fantasie, d'immagini ohe turbinava 
nella mente del poeta ferrarese, e ohe egli .riveri 
lava con forme cotanto^artìstiche; io sperava che 
le donne, i cavaller, l'armi, gli amori, le còttesiif 
le audaci imprese, creature del poeta, mi sareb-: 
bero venute incontro danzando; io sperava infine-
di tifovarmì in quell'orbe fantastico,- nato nella 
mento d'un artista italiano del 500, ê ìnhe seb
bene ideale nelle parvenze, pure ha uà fondo di 
realtà. Tale fondo sta noUa indifferenza alle u-, 
mane istituzioni, alla fede, talché ì paladini non 
sono criatiain 0 pagani chu dì nome; sta noi sonào 

, di individnaliti\ cho sì surroga alla collettività 1 

che, si sfasota; sta infine in:quella vita esteriore-
ohe sì;sostituisce alla interìore. É nel SOÒ che 
la /ode crolla; lo acettioiflàso irrisore pervade ogni 
manifestazione; il libero esame da una parte,[lo ' 
scherno,dall'altra demolisconole credenze e timidô  
in.un lontano orizzonte comineianoà snrgero le 
opinioni. / • ;- •'--•••'••••• ;-,u^ffe-- -̂ • ^ ̂ . . 

Nulla dì quanto sperava ho trovato noUa Gcf 
setta dell'Ariosto. Vidi invaos il peata affaticatp^ 
a GoMpòrre un'otta va; lo udii querelarsi deìmon^^^ 
ilUheralfmì: apparve anche qualche sembianza di 
paladino e di donna, ma, mio Dio, quanto diversi 
da quelli che aveva conosciuti nell'Orlando 1 

WftomMMcoZMS composto da Wagner nella fiala, 
Tassomigliàva a^sai più all'uomo vero, dì quello 
Ohe le fantasie di Zendrini non rassembrino alle 
fantasie d'Ariosto. ' / 

i DopO'̂ la lettura della Cfes««a io' ponààVa ohe 
non solo Pindaro era nato a Tebe, ma che nella 
BeoiBÌa'avevano puro" sortiti i natali Esiodo, BpP 
minondà, Pelopida, Plutarco, sicohft ora difficil 
cosa che la olttadlnanza di Tebe fosse conferita 

V -

-'.allo'Zendriai.' '_ = » » P Ì : • 
B atava gi#^er odnfiaarlo nei regni di Xersa, 

^luaàdo surse dalla toinba secolsre lo Shafcspeare, 
U quale intercoderido per luì, mi disse: «Sospendi, 
-criticuncolo, la severa sentenza: •sospendila mercà'-̂ '' 
mia. Se lo Zeadrini come poata Ò aa non valore, 
se ha bistrattata la mìa patria, che fa pur pa
tria a Milton, .a Moore, a Byrou e ad altri grandi 
e gentili poeti, chiamandola rude (5), se inneg
giando al mio nome ha schierate e passate a ras
segna la mìe tragedie a mo'dl soldati, pura egli 
foco ciò che altri multi dei miei critici non fecero, 
cioè le ha letto ed 6 eziandio penetrato nel Iqro 
aifiritó. E?h ha oomprosb come ilî mip, realiamo 
non si fermi, a fullf di quello dello Ariosto, allo 

m 

-^mm 
V .-

f H 1 - • L 

esteriore dello cò$é, ina penetrì nelloro ìatsrìoro. 
colp lo avol$iiQonto soggettivo del pensiero, è i<)̂  
riveli al mondo. » :: , 

i _ 'E 

Alla parola dì Shakspeare, io non posso che 
chinare il capò ed obbedire. Besti dunque lo Zen-
drini alla sua cattedra, ohÒ|la candannà al oon-

per ora ò sospesa. -
Io tutto ii vòliiine delle Prime Poesie sì rivela 

• ^ 

come la QUOVS arte poetica di cui lo Zendrini ai 
à fatto il bandSo^ non valga che ad uccidere 
la vera poesia, confibandola in un verisino di for
me ohe vorrebbe stabilire tin'equazione impòsIP" 
bile a crearsi. 
Jl,mondo del poeta è un mondo tutto ideale., 

Don Carlos, rude e feroce diventa geQtUe,app9B-
sionato nella coscienza d'41fieî i; Bomeo, fiero par
tigiano del'medio evo, ai cambia in ^n'anima da 
idillio nella tragedia di Slukapeare; il poeta tra-, 

.sforma e aublìma ógni cosa: il volgare nono ma-
torta da poesia ; il pensiero e^g^forma borghesi 
conviene lasciarli al loro posto — .itólUM-mil 
s t r i . • ' ' .' ^^^•' • 

Con ciò io dò fine a questo mìo profilo; se a 
taluno avr̂  gradito, sappia cho il merito è tutto 
di'Sidrini cho me ne offerse Vargomento; se tale 
altro nel leggerlo avrà arricciato il naso, e; mi 

é 

• - • ' : ' . • . . < . . 
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avrà qualificato di poco gentile Aristarco, sappia 
questi ohe non m'importa gran fatto del suo giu
dizio, dacché 

- I 

< Srivo por me, scemsudomi la noia * 
«Di questa, vita grulla e ìbconclndente, 
«Torpido per natura od impaziente , 

«D'ogni pastoja.» 
1 

ff- ValÈrio BianchettL 

u. 

(5). Prime poesie pag. 97-107, l m^ t\ 

.^ 
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Ì)jiffatti,Ujgoffgiomtì.^B9rgamO|jòiiD^ pM-
ee&yiyil^ioie^&Éenlìsi^ glioèìi^ essa offre &l 
forestiero gli agi dòUa città e le delizie della 
campagna, easeiido poStâ  in patte sopra un coll^ 
ed in pàrib^ài ĵ iaBb, pibnà di giardini odi vastcy, 
w^&gUp>,e4i'ip W t a z a 4i:TaUi, e,di mónti c | | ' 
la coneolano di HÙ^ arid sana e notf calda. 

Hinna fi8|fl?BggiatarA4PÌliFfé1|la di quella che si 
pnò faro in Sndorno — ninaa^vista è più impo-
nente di qnol|a |ofae/ si god^ dailr>mnra — ninna 

ò più pìttoroBca e più gradita di una gita 
an questi colU nbortosi '^tìktìt*'lltH mai. 

Io per me vi posao assicarare olie i forestieri 
che già sono qtii, sì mostiano lièti della loro ve 

Essi il matlino'^sìtano oW'ooadBmia Oar. 
•*^ls Biblioteca, o. le ticchissimtj/chiose, ^ 

m-^r^ ^ m 

& • 

- X V 1 - -^ 

/ 

p. 

}a sera o vanno a velare la Fiera onF?i fa in 
kcsìe appoeiió, oh^ffi' la forma ff nn accampa
ménto f t ì lud, cbe rioiimo vtìò)ò 'tìel resto Ìel-
Vanno, ma che Ifl: questa occasione ̂ ^^f punto più 
animardélla clt'à *^ tf vanrio in Piazaa Bironi 
a sentir vociare ì'dìarlatam, agnardate li-serra--' 
gli, it balli sulla corda, i giuochi dei carallf,^*le4 
giostre ft 7Ìa dicendo -^itìBÌediSno al caffè Ih 
Fiera a cop|cmplare gli alberi aUìsBimi ed annosi, 
la foi^mà bellissima che spruzza acqua da per 
tutto, e, più di ogni altra cosa, le vaghe signore., 
che visitano i ricchi aegozi, o che aspettano Torà 
d'andare a teatro. r * ? ^ 

A.Ì Mccardi lo cose Tahrid fae, sebbene po
trebbero andar meglio]||4ilaf>5|mpagnia equestre 

adw'm ,e C, che fu a Padova, quest^e^^te, -fa 
danaro a iosa — da per tutto si ride — da per 
tutto si diverte — da per tutto si sta allegri. 

Ma deV.a Fi^rà ho parlato, abbastanza — il mio 
^preambolo è troppo lungo, o, perciò vengo a bomba. 
In ogj4 ItiogO^ ,̂ da ogni persoBa si parla di Do 
nizettlVto!diil̂ >'maeritro dì̂  BòHizzétìi/cicè di Majr. 
Qgpno narra le vicende della vita di questi dtié 
idÌnBtr|..Non^^9|,pochi coloro òhe r i i ^ a n o la 
fagci| BlfP%*Ì̂ ? N?'Ì** ' biazarie :deir autore della 
;A0^* '̂ P î̂ ^^U.;e>'a uomo oltre che idi' géniOf an
che di mplto spirito ê  di molta vivacità. OonduàsOv 
nn» vita gHovÌAl̂  e da buontsmpone, amava Tal̂ '̂  
legifi^ e„..,4e(;bglJ|e^*.coaobbB, le : più fortii-^sensa-i 
rioi^y p9 è .VjBro ĉ B si invecchia più. per lo emo^ 
EÌqni pro^yato ohe.per gli anni vissuti, agli Visse ̂  
ibbastanisa. Il barone Scotti lascia, con gontòlGU 

X)qja!^Q|tì.||ì^a,ri^o.tto iti miseria ed infermo da 
terribile malattia.. ibTeU'agouiEV delirava ;Ì insensibile, 
a tutto, si commosse soltanto allora che un pia-
cp|o|t^ vjbrò le caiestir note della £uci» ài La^ 
m&rmopr. _- -^ ' - ^ ^ <:[-•' ^ 

I bravi edltoii Gaffcri e Gatti hanno stampato 
, " ' ^ 

un bel libro sopra.Donizetti e,l̂ _5^y|.44,yihro^ fu 
fioritto dai dottori Gialli ed Alborghotti, che oon^ 
cura e pazienza raccolsero le lettere e i mano-
aoritti degli iUuatri istinti. È un libro d'occasione, ; 
Buila pii^jhe d'occasione, ma appunto per••quìsto 
•è intèfesìftite e 8Ì legge, volentieri-. ' Ì̂ Î 

^*J%ekBnddsa parlare dei preparativi pèPle feste,'̂ ^ 
dirò ohe sono grandi e solenni.' Éasìfiònò fatti per = 

r 

cpera di una solerte ed intelligente comraissiotìe/r 
cho'è;.presiiSdut3 dall'otUmo Vittorio laaoa nostro' 

^ ; ^ x deputato. Da BOI mesi O poco meno si contìnua" 
a raccogliere danaro, a muoviraĵ  inviti, a faro 
preghiere, a •superale' ostacoli. AÌorzà di costanza 
tì dì attività-le cose, si .avviarono bene, e da al-n̂  
cuni giorni SI è pubmicato il programma : dello. 
foste, ohe-T-, coma tutti ì programmi ;r^ è moUo 
^sin'ghìorot e, pieno di buone proméaee. 

Oggi..,,:fervei opus -^ Io con ho mai vistala , 
niia Bwrgamo altrettanto animata. Dàlia contrada. 

pd'Òslo, che 6 ad un estromo doUa città, e . dalla"' 

f 

quale partirà il corteo^ .fino a via Prato la case 
, 80GO coperte di neri festoni, e saran domani or-

nate a lutto ancora di'più. Lungo il corso ci son 
rapiti pali frapposti a statue allcgoncho, a molti 
ritratti'dei duo maestri: ed a bei medaglìonij:* 
statue, ritratti 6 medaglioni eseguiti in non pìc
colo numero dai bravissimi artisti concittadini, 
fratelli Mairoai. 

Intanto, per incominciare a fare qualche cosa, 
si diede ad un^ ora dopo il meriggio, una matti.-, 
caia muaicale nel Salone della Prefettura. Il sa-

|lone ed il palazzo della Prefettura sono magnî ;S 
fici.M sono costati uà'po'caro è vero, ma questo 
perii momento non importa. Il concorso fu grande, 
le belle signor» erano moltiagime e gli artisti eran 
tutti coi flocchi. -

Tutta la /fHwifi di Borgamo stava là: conve
lluta, e tra le persone conosciute e* erflop il Fon-
chlelli 'di Crems, il Pontogjio di Bergamo, il Fi
lippi di Milano ecc. 

Dftlle ^mmatrici la più JesteggiUa fu la Giiloae e 
dei suon:ilori fu il Pialli, il ce!-3bre Pialli, il primo 

J;t 1 ^ .̂ . - , . -; , .-i- ^. ,,• ... . ^ 

concertista di violóricello/che 'si COJQOSCĤ  che polfbi^j 
gli applausi i più^éritaii ed i pijiUfsgorosi. 

Per conclud^^ir& ch^ la maiÌÌDa#irinsc)ijiplóBr 
dida, « cha sì formai sicuri che 7;^T4a|ft#^Bào il 
prii^ipio — le festa nusciramio spteBmaWne. 

13 séUembre. 
Ièri n(^&o a v » r i e r P ^ I s c r ^ oggi sbqtf' 

ancóra stancò M lungo carri'bln ì̂'é e d l̂le umozioDH 
provate. Do?roì incominciare aa!l*ÌDtuonare un salve 
a Bergamo ed un salvete ai Bergamaschi, che han con
dotte le cose tanto bene, cesi di superare ogni aspet
tazione ed ogni speranza. 

La feste di ieri han dimostrato luminoiW^Ite 
che Bergamo è una città artistica per eccelonza 
— questo*mi preme dì mettere in sodo — questo 
è quanto dicono tatti i forestieri^ che 'sommano,' 
aenzì esagurazìoue, a non poche migliaia. .-^^ 
p Per dimostrare coma ogni cpio di persone prenda 
vìva parte, a queste feste, dirù che gli artigiani e 
•i contadini, le chiamanb « ?e rfOStre fèslo vo
lendo con sif&ttO' aggettivo indicare come e quanta 
Btiano loro a cuore. 

Il funebre corteo partì verso le 11 da Porta 
A d'Oaìo, ove la gents ora stipata nella vìa, sulle 

^nòstro'5 persino sui tetti. La Porta d'Osio avèa 
rispetto di un Mausoleo maguìiìco, e là appun|iq 
stava il carro su cui posavano io o s ^ 4 ^ i due 
estinti, carro tirato da sei ceri cavalli, pm^^i ri(j 
Camonte e con eleganza e circondato dai maestri 
Piatti" è'•!ttini di Bergamo, da Mazzucato, da Pon-
chielli, da Bazaifli e d i s i v i . ^ •' 

Carabinieri a cavallo aprivano ;ìl passo — la scel
tissima banda della guardia Nâ iopsle di. Milano, suo? 
Dava in ottimo modo — poi venlvpo le autorità gg| 
vero a live e comunali, le rappresentanze dì società, „di 
accademie, della.stampa; personaggi illustri ^cc.'''ecc. 

Il^^rieo era'Jtìel suo complesso graodioso, ÌEnpo-; 
nente; mestamente severo. In Piazza Ponlida e in Prato 
; j • ^ _ . • 

™.:o%'; sventolavmo le bandiere, delle -ciuà italiana — 
si procedeva a stento ìb canina.della folla.immensa. 

Le case, ^itté erauô  orn^e a aero, e qua e là 
fi' erano .̂ scrizioni, ritratti,, ̂  festoni,, ghirlande, ; jucea-
sieri ardenti, e tutto quanto. per simili circostanze può, 
l'arte ipimaginare,; : ^ . • .-

^̂̂^̂  CloMsV giunse sul Vî tì Mura, tra S. Agostino, 
e S^ Giacomo, viale magnìfico, dal quale si fode dì 

' ^ua vista slupeoda e da cui sì domina collo sguardo 
• gran parte della bella pianura lombarda/ 
îiifepi; l&'a'̂ p35aoJ|a|||,si>î ^^^ fiaalmente al gran
dioso: tempia dì S. ^aria, ove siJeggeva questa sem-. 
plìce ma bella epigrafe: ,; ; • 

insigne basìlica 
cara eredità degli avi-

accolga oggi e per sempre 
' i nomiila raeinofia,j8,^ssa * 

; dì.^om*|ef/i e dt iMayr 
discepolo e maestro 

come nella „viia gloriosa 
: .dopo racrte congiunti, , 

nelle oboràuza e nella paceUef sepolcro. 
lu chiesa non c'era;possibilità di penetrare, per là 

'straordinaria quaòtìlà dìgunte — nioìtì abbandona
rono j e r questoiil^tempio sòleiifia per andare dì lì̂  a 
Ijgiij^l^l>nscoU^re: iriiscòrso di'BWa'Mìno Zsndrìnî .̂  

professore'tìeììfUo^ di Padova, critico epoettf^ 
:ma più;crìtico che poeta. ''•;., 

Il discorso in genarale pìaequa -^ sebbene irecitato 
con un.po' di enfasi ~ piacque sopratuttoIMÌIIÌÌmodo 

,con cui lo Zandrinì combattè i seguaci della scuola 
deiravvenire. : . 

La.seraci fu musica m Piazza Garibaldi, piazza 
bellì.sima,.che pare una sala ed è dì siile,veneto. A 
mala pena essa potea coaleuire dna immensa quaDlilà 
di genld, che lamentósa mancanza di un grande caffè, 
,ia quel luogo ceptrico e beilo dell'Alta Città.; 

Sul tardi tutu la^gente coma iljaut andò al 
v>Teatro Riccor̂ di ove si dava quella stupenda opera 
'del DoQìzelti che si intitola il Dm Sebastiano. Come 
^^"può di leggieri immagiuaM nessun palchetto era 
vuote,; le toUetes erano splendìdisaime e le slguoré. 
eleganlissitne, lì teatro è molto grande, ha un vaso 
assai armonico, e facea ieri sera un magnifico vedere.!' 

'•'• Fra gli applausi ed ì firn terminò,Io spett9colo;.|i*i:̂ , 
mala gente si riversò nei caffè del Senlìerone e della 
fiera, a ' godere dell'aria fresca e ad ammirare il cielo 
nitidissimo, e d 'uomurra fìtto fìtto, che prima col 
sorrìso l iy^it ì , piscia coi. raggi delle stelle e della-

•luna ha' réso^pìù belli ì.dilelti e:ie Jeste di ieri. 
'^^ Quiìsta, mattina le vìe rìtoraaroa'3 piene di pppolo,̂  
'!& sì è in attesa di altri diverlimeiitì.--. ed; anch'io, 
:dep'jng[j la peana, prendoàl cappellQ, esco di casa, e 
fcorro,dove i preparativi egli inviti mi allietano di più^ 

{continua) 

¥é: 
•:York,,,6oslrettoWar Jiritwnp al più :prQ?Ìo possibile 
alU'iSua-residan^ :-'"• •••. . . ^ ^ ^<^.-, 
: Oltre W nomina dèi nuovi cardinali, il PouteUce 
provvederà a moU^^edljpcovlli estere tì specìalffiiente 
di spagna. Sì dice che 'r vescovi spagnuolì, procla
mati ,io«.quesio concisto^o^ sarsauMu^lpifiGi. , « ^ ^ 
V ^ S é Ì i i Ì a l c y i , # S . f t ó r | Ì Ì H e r a ^ n questê  

Mw 

iièÉiine y a r f t f i i ' p ^ % d.lìf^uoue 
l lo a;|i|ano^piJf irfauoyo ordiuè.di cjiiiistabìUto 

in lspagtìa|"è della coriliaiilà dì relazioni-'the esìste 
Ira il governo dì Madrid e la Sanu Sede. 

Credesi che quanto prima' verrà avamata demanda 
al nostro Governo per riprendere la concessione della 
linea del Sempioue. 

^aiù i.^sega9ute Fa una certi impressione, ̂ uel 
fatto: .;; ., ^ •,:.^|.^' 

n, foglio russo i i w f i j S i r ^ T n o i é l prl^|^.ere> 
'Ó/e ddlla paosluvitita gener^(b,Fddej:if, apre una 
ceizione per gli insi;rti 'dtfl̂ Erzogovida. Esso bìa-

l^^patia del^im^icp russo,;̂ ^ diie che tutte la 
nazi^ii), tranne ia russa, sono rappreseutite nel campo; 
'degli, insorti. 

-.rnf^K 

uggiamo nei giornali di Roma : 
' "A Porto d'Anzio, vi fu un• tentativo dì rivolta nel 
bagno, penale. Ed ecco come andò:̂  

AveiiS trovato nella minestra qìialche cosa dì non 
commestibile i detenuiì, ne porsero ĵr̂ climo ai supe
rióri " • ••••-̂ •••̂ •' •• -̂-̂  -^^^ • ••• 

Il recUmo era fondalo, ìmpèrocchft il Direttore, esa-
minjto ir fatto, "obbligò ìmmjdiJtammte il fornitore a 
pare un'altra minestra. Ma ì detenuti non sì qdìeta-
roQO e,principiarono ad ammutinarsi, gridare e mi
nacciale UU3 rivolta. „,^. 

Allora ir Direttore, fece circondaice lo stabilimento, 
dalle truppe per ógni evenienza, e poi chìaraày^̂ ìl sja 
daóó e l'ufficìde comàbdaGte i! di'staocaEùentoVli pregò 
ad'assaggisre h seconda miaestfa che fu troviti buona. 

Alcuni dei detenuti a questo giudizio si lu'ressro, m 
orlon!', ch'i probabilmente voleva servirsi 

di qui'slaTircoslanza di malòootento per teatara un'e"-
yasione, avendo continuato a gridare e minacciare il 
pefSQ ŷIe.̂ d|iCU3todia, venne posto in cella separata e 

,̂ ,cosÌ fu sedala ogQì rivolta e rordine venne ,ristati 
bililo. ; 

W Odrriere delle Marche GÌ apprende che venne 
falla uaa:siogulare dimuslrazione.ai reduci arrestati d*' 
Arcevii), ctitì oltonnero Iji libertà provvisoria. Non si 
voltolar chiamo, uè emettere ahua viva dì protesta.; 

tiere e la. solita banda. , 

IPfìornali'parigini annuaziauo che il cifTà delle 
Basse Alpi dì Marsiglia, situato tìél sobborgo Gistel-
lane, è:slato chiuso con decreto d^lpriitelto, basato: 
1. sul fatto che fu data una sala per ly.prima,riu
nione politica i3elia;quiIè;doveap^k^^ 
2. ;8n! fatto che la st'\ssA s;!h §0 stati affittata,par 
un'altra riuoione politict), .con tanti sforzi per dissi
mulale la cosa airautorità. 

i - , 

: li Frangais smentisce Ja notÌj;ia .che il maresciallo 
Mac-M.hon voglia indirizaare.all'Assemblea un Messag-
gio per raccomandiirer adozione dello scrutinio .di., 
circondjno. ^ : * v j S 

mare •1 ^m^ 
'̂ SJ ̂ m-. 

^ 

furono lasciata a casa lê  
l|y^C'.', tulfa la popolazióne"dy^rcevia mosse loro in>-

,coDÌro; era uaa 4la siermìn t̂a di vetture pubbliche e 
aprivate... • ,. • . [^ . ' • j . ,;,, ^ 

Allu distanza di tre miglia iiicominciò riDcontro dei 
cittadini; che veaivdQ^ a piedi e clie,,.saluyindó &k 

^̂ Itendeodo la maiw^̂ proferìvano dai ma ralU^Of hèn 
^^rnatOf &ert tormtit e niente aitilo. \ ' 

,Questó jncootrp crebbe nel numero floo al convéntol 
dei zoccolanti, posto,a m'ezw miglio da'Arcevia, dovej 
si può diressi era travasata Arcevia medesima, e t!it!à> 
la pia.zza, innanzi, al, convento>esulta la .stfada per; 
lungliissimp tratto era gremita.dî  gente. 

=,., Al convento sì fece sosta. Le prime signore, del-
paese, accorse anch'esse all'incontro,;avevano invitato 
i reduci ad entrare nel convento, dove era stata loro 

^ • . • . ' -• \y ^^^\ t - ^ j ì . A ' • ^. ^1 - ; 

apprestata unâ  pìccola ̂ refe^ionei'e dove dalle mani 
delle elesse signorer furono presentati ciascuno dì .un 
mazzo .diffio"-
*^opo mezz'ora,,il corteggio ripigliò le mosse per il 
paese, sempre collâ ŝtessa calma. 

%> 
^ 

V'-^^ JìmjÈi-c 

.;..̂ 11 soldatr^i '̂seconda categorìa che avessero un'̂ ÌB-
teJÌo parimenti di seconda categoria, e non aveòsero 
già ottenuto un'esenzione in famiglia, possono'dò-

..raandareiib'pfopfio congedo assoluto presentando do
mandi al Ministero della 'guerra col' ihezzo dell'ufficio 

ygale_ di leva. • _ • ." . '•,: .• 

Venozla' — 6iua.se in Venezia il .ministro dalla 
marina, comm. di Saiat-Bjnj che sces-ì al Grand 
H o t e l . ':.,•> 

Verona- •— in seguito alle retlirale isl-ìnzed^lla . 
commìssìóui proposta alla sorvoglì-iuza del servizio, 
carcerano ilmmistro cispose ch*ì mand-̂ rà anche a „ 
Verona per esperimento u'oa v'etlura cellulare dì nuova / 
modello. •• ' • •• 0 ^ • : '• • ^ • •' ' ^•'•••'• 

-^'iConsigUo XkmUnaìe. -r;S\ tìkrì klla ver-^ 
lenza colla società per la ferrovia Verona-Mantova- * 
Modena, iaiformaudo il consig^o'della sp.nlenza del 
Tribunale di Firenze che negò dovere da .Società,dì* ;, 
chiarare aperto il concorso, Si decise di andare in i^-
pello contro detta sentenza^ 

Il consìglio ttcmiiiò una nuòva commissione me 
finire l'eterna qùesliOhe dei busti dal Re. '\ . 

SI approvò il bilancio 1875,'che,risultò così (or-
m a l o . . . '• ' . • - . • • . / • . . " •̂ " • " • • • " " • " • ' / ••' -^ 

Tttale passivo L. 1731.188.84. :: 
alliva;; » 817.045.94 

quindi lina d'eficenza da coprìrslî : 
con centesimi addizionali # ^ V 
alle contribuzioni dirótte . . /.OU.Ua.iÒ, ; 

'—-Il consiglio di disciplitìa aài|i.̂ tìcuratSftî :sì rìunt'-. 
per. la prima volta - psr infliggere la pena dell'ammo-j' -
nizione ad un avvocato. 

— La commissione ìslituta.per studiare le condì* 
k * • • + • 

.l-ff-^^ft^l^.*--^ 
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S'oppiamo'che il ministeri sta trattando par pren
dere i concerti opportuni con una società ix naviga
zione a vapóre, ohe a' incarichi del trasporto degli 
oggetti destinati all' Esposizione mondiale dì F.ilaBlfia.' 

La spedizione degli oggetti sarà fatta la modo ch'essi 
si trovino a Filadelfia pelpriacipio (lì gennaio, epocâ  
in cui 8*incominciano a ricevere nei locali della mo 
s t r a . ••• • '•'-

Si pensa eziandio di formare una Commissione in 
Italia ed un'altra in Filadelfia, incaricata: di esaurire 
tutta le pratiche relative. 'm^y 

^^M già data comunicazione delle disposizioni del no
stro governo .â  quello degli Stati Uniti, -

La partecipazione, fu accolta colla massima soddi-
sfdzione. : "•,•-' " • -

' h 

r _ 

r -

Notizie Stallano @d sre 
lì Goncialoro annunziato pe#|il giorno 2G, avrà 

luogo veubitdì 17. Quusia determinazione ò stata presa 
par far cosa grata al cardinale, arcivescovo di Nuova-

: Si telegrafa da Parigi': 
Le nuova inondazioni del Mezzogiorno hanno 

cagionato graviasimi danni, in ìspccio alla vea* 
àemtuìa. . ^ 

Lo stato dell'imperatrice Elisabetta è relativa-
meiit» Boddìsf^èente ; però 1 medici esigono alcuni 
giorni dit assoluto riposo. 

Eouher è partito per A-renoberg, dove sì trova 
l'ex imperatrice, Eugenia. '• ' 

1 giornali aBSerìuconu che sarà nominato un 
nuovo prefetto a Lione. 

Studi, e'pfesso l'uflìeìo del Comando lerritonale de) 
genio-militare di Verona trovasî  ostensibili per'tutto 
il corrente mese" gli elaborati relativi còlle conclu-
sionah proposte.da •rassegnarsi poi al fiiinìsterò; 

Treviso. —Hrìiounicipio dì Treviso aveadi) iu animo 
di pubblicare, nella circostauza.iieUa insugurazione del 
Moiiuttiento prcvincÌ!jle,M nomi dei 'ciitadiiiì'e'iCora-
provinciali che morirono'̂ fe^ la jiJtt'ìà, sì rivolge a 
tulli coloro che hmno uà ndffiMà daré;pèr la pie
tosa commemorazione, pregandoli dUadicarlò;senz:i ri
tardo al miidicipib, ÌIWiiiera,'5rle cte:^ ii'ti'anao, spe
cialmente dalla città, essendo niulìò incomplete ad 
onta di tutte le SjUecituJìai e le soliecìtaziouì. 
^ìeÌloré.'™^ir g t ó b S^Mtbmbre 1i*hhirbhb^ia 

sodiita ifflombri del Oomìtaio Centrale ()ér l'erezione 
di un monum-jntò arsommo, Tiziano Vecellio. 

Roylqo. — Oonslglio provinciale. — Fu .appico-
vato ilhlbncib-preveutivo 1876''della proviacia nelle 
seguenti ' 

Complesso'della parte passiva 780374:03 
» - » attiva 201517:57 

'•^^t^i-s 
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Da Berlino lelegi*«faao A Times che l'imperatore 
Guglielmo sarà a Milauo-il giorno 3 ottobre., 

J*tìfiif>>t7L.-

Deficiènza da coprirsi colla sovfàinan;,,Lr.: 
^ s t a ai'lributi diretti,, ,. .;, ,i^^^r5ì8856M6 

— L'asta per 1| ricostruzione del ponte della Roda 
fu deliberata al[iìgnùr Vincenzo MuzzolU. .Tosto cbê  
saranno esaurite le formafità si porrà maao ai lavori.' 

Solosino.'—•^•Qi scrìvùiio: , - ,i^ 
. ^ ' J ^ . 1 r - 1 - , . : 

Nei beati tempi trascorsi sotto la dumiuazione au
striaca esisteva in Monselico un coavento dì frati cap
puccini, 1 quali forala vano la delizia delle pinzochere 
e dei baciapile dei-dintorni in causa dell̂  confessioni 
e indulgenze narrate, e lucrata a migliur profitto delle 
auime loro. 

Avvenuto il 1867^ i RR. Padri furono pensionati e 
spediti ad emanare il loro udore di saotil^ altrove, 
mentre al locale del convento ed al magiìinìjo brolo 
era preparato il destino comuue, la veaditii cioè ali asti 
a benefî if̂  del miglìoc offerente. 

Senpnchà̂  i nostri azzeccagarbugli clericali, rovi
stando nel titolo del possesso, fecero apparire essera 
detta proprietà di spettanza dell'px ,A. 1. R. duca di 
Modena, e come proprietario fu datta cessata A-S. 
posta nel possesso degli stabili sumnuaciati. , 

Nella speranza forse, di formarsi un' avanguardia 

—'tì 

rX' 
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teSlfitìte a(J c|Ìgfi«i'tt;:U rlQH^^ aviti domìni, 
v'istallò la m8(lesimaaUe!.za:ÉòyellaunfiDte i frati, talM 
al giorop^lgi oeli'jìbblilò'cobvenlo di S.^l^coraò 
in MoQ̂ eìic'ì si coiitaào circi S o dieci |adri/.é noh 
srijl^lì: laici. ^ . '' \ * y 

Il governo co'SUDÌ claudasiiaì amprì verso il Va
ticano chiude ben si SJ, UQ ocqtoî ê lascia sussisturé 
<;oteste parsone chà non conoscono né glî îfiiUi dól 
sangue, né il santo amore della patria, lima sorda 
lendenie tuttora a scioglierò i l .^g^ cbe fa l'Italia 
libera e forte. Ciò che abbiamo diritlo di lagnarci egli 
èj'chiS cùtàsli tannutioai aasiichè vivere con le lofo 
pensioni;'è dispetto della legge della pubblica sìcu-
rtzza, vaantì qua e là.quesiuajidoed estorcendo.alpo^ 
vero contadino parle.dtl frufflenlo, e frumeutonK, eoa 
tanti sudori davliiì gusdegnaio. 

Se il sig. Duca vuol iniiuienaro anche, un reggì-
meiito di frati, padfbnìssimo, pjstycbé trova |un regime 
die •tollera lutto; ma i» questo caso dtiVe pensare .al, 
lomjHmealo, isUriraiuti è beua, avverlirft ia forza 
pubblica che la mendicità esercitata da individui sani 
e robusti ò proibita e cade sotto la,GOffimÌnatui-Ìe delle 
leggrpenali. 

Avviso adunque a chi tocca. 
N. V. 

fatali. Costoro abnsaux) della ìmpméDzf ed idi" 
becillità délPinfeltce, e glìdanoo/deUl Bpinte 
^-^^Éiodòi da farlo c^dWrolòlòm-rierfa . eòa 
. , !òltì gràTissìmtf Wagl ì ne mMi ftitonì, 
éèU (se mai ia Quel: mòhifiaU i v W e a |«ai-
8^;^div là:; una carròì^à:!) possa anche rìmt-
nerné icbiacciato. li Sig. F. G. r<:iUro giorno 
nello spazio di mezi^^ólririitéltiMo'iìió di quat
tro cadute Òhu 1*lufeliCé rece^ per ópe/a dai 
malngi 0 iÌÈlviiisjimi mouellàcoi che 'lo p6r^ 
seguitano. Il aig. F. G. dimanda:,su4^?ft#t0l-
lerare,;tóle,spjiucolo à una cUia^jigèTSe 
noD siTloo^eriiiaelPiufelice chisi.dp?ra ^icote-
rare negli istuittL di Danenceuzà? uispoudi cai 
spelta. Qui si sraita di umanità, non di: rei-
torica* 

li 

(che ha aiLCOgnoàe Im&emén^ént^ ésUaranlè) 
invece di f o f p W l i bicchiere Mie libbra dei 
tómpàgDO (Come usano i^lti ì |lVantuo-aim) 
IgUelo scaglio alla faccia per una vivace di
sputa: jDaorU-j;i«fl|^pc«ia,. -, "• ;. n/^^^^ 

Certo G. di Padova sporse quarela perché ri-
Ctì,yfliie ttQO: schiaffo: da ttu (ale con. cui ebbe 
qualche parolsrN romani dicevano : de minimis 
non curat PràetóY: m ciò saisistesSe anche 'M 
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Cronaca 

— U bravo popolano L. V. ci scrive richia-
maodo la o^fiira a Uè Q zi on^. sopra ilmal xezzu. 
che haano ulani ubi popolp, e,della classe 
di, artigiani, ed auche del ceto medio, di im-
portuùare con dimàódé prepotenti, con esi-
P I I imper.osB alcuoi fra i [ P facoltosi cit
tadini, scriveiido,- loro,,d,»ìll'a leU6|;e mtìS80,:a|,f 
nonime, osorq|iaudò pressioni ed ÌQlij[nj|J|z\pn!,'" 
nella speranza di cavarile denaro. Onesto è 
un procedere indegno di un popolo civile, 
perchè è '̂la distintiva deHr^raifSa-efdelIr^lS!: 
morra — e merita d=es59|| segnalata,Hl;|)ub5 
blico disprezzo. IJàp^Ìp^ianb; ti. V. l();S^Ìi45-^ 
tizia con energiche, espressiób): e noi | ì asspr̂  
ciaìno a lui inierakeme. ; 

L'arigi^no onesto, taboifioso, volohtèfÒI 
nop adopera quei mezzi por ;QttQi|6jr|^a sus-^ 
sidìo od UQ appoggio — non ibno c ^ ^ i vili' 
e l viziosi cfae^,pQn:|?ì|V,ergogQ^^9.,rico,rii^f|f 
quelle ignobili arti. Slrebbe tempo di stuet-^ 

• 4 e C e l K / v , \ : . - ' : • • • • : • . • • • ; " 

, X e a . t r ' i . A - A l Teatro Concordi p e i r k 
sefa del 20 corr/èannunciavo àti^gnvaio,trai;, 
teaimanto della ìjocistà filodramTÉitica' Irede-
Cbbcordia. S\ recii^i-a la commedia ^Una for-
tìS(i^in prigione. Pòi' negli' ìnterm'^zzi !a SÌ-T. 
gnbra .Clelia, .S^mpiei ì canterà un'aria neiià 
Sonambula^M una romanza dei maestro Gi
ro to. C h i n t e ' ì i ;ihtt\mrnWoMa Pàfbdii W ^ 

^ Al Teatro Garibaldi — è in vista sUl-
r Qtmini\Q:A^\ Quattro xmeghi udà compà-
um a c r o b a ù c a à » saltéremql^^^^ che 
addoimoBlarci saia meglio, sìltarej ,p,iammet 

A jeiKjzi*,^, fu 'sequestrato per pi dint; .,idjll^; 
procura' a^ì, h'.jL'ornava de Siorl Ànióhio 
iìiòfea. "giorÒKÌe dì quella ciUS, per mPfftìcolQ: 
ìntjtolato: Ricchi a poveri cì^^ .si:voìle../;ojìter 
neìsc ecciUineMì): alla soyvèrsione.ed all'odio 
fra; iecìasai sociali. • « s 

:JBada;t© a i ' fanci i i lH, ,^ -T..'.-*?-S0". 
conda,è UQS cariiragszziaa Óglfà alia cbnduf-
irice d̂ i <̂3ffè' io via S. Leonardo: vispa, gio
viale, tnUa ifigŝ tadria, sael)â ;̂j;oi. suoi, bìoiidi 
ricci che jeiCiidòno sulle spaile formala de-
liià di qnaiùi possono imprimerle un b»cip̂  
sulle paffatò p,uaacio;te. Ieri essa corss un 
serio pericolo; proprio prijoaa del ponte'di 
S. LoMMrdoiĵ .̂invàtóta da un caValìb Che 
invano'll cooM&òro ratton'ae colla msssim'i 
celerità e fefméM* cadde sotto le ruote da 
cui vonnts/eslrattsi con fatica.,,̂  Ij9.prirne;(^ure 
le! faror\b ìp'rodfgaie da un i modico - miiliare ; 
guiadì ia curarono il caVi Ber|el!i, medico 
muoiPìpal*̂ r *̂  ii bravo dou^AbÈondaBli,!. 

t e fer.ite sono tiiu'altrb cBè leggere O; alU 
ragazzina furono CAuaa di, fortftèmbrragia. 
Péro fii niente in confronto di quello pareva 
dapprima. ^ ' 

Noi non cesaeremo m^ dal ripetere jtuĵ drì, 
badate iVi f̂ ucmlli. Questi'bene spesso si get
tano con tala avvenmezb conifo;i "cavalli cba 
il pù esperto gùidaiore alle ;VoUè ribn riesca 
a impedire le disgrazie. 

t J m . a n i t ò , — U signor F.G. ci scrive 
una lettera che ci duolo non poter pubblicare 
per mancanza di sp'izìo : egli tratteggia viva-
vomente lo ststo miserando di quei posero 
storpio e cretino cho vende zolfaneliì di re
gola sutlo il Salone frn la Piazza Krbe e frutti 
0 prosB'i la ioggì* Pedroccbì. Lu cariSà citta
dina lò'iófei d'un veicolo semovealo corno, 
sogliosio adoperarli gli iafelici che mancano 
degli arti inferiori, ma la malvagità di : certi 
moueiìi che sempre lo attorniano fa succedere 
sceuo disgustosìssime e che possono tornare 

^_ 
• • : i - ^ 

li 

03fitic.a- l e t t e r a r i a . — Il pr 
Barbièri ci ipedace il segueuie artìcolelto Ctie 
noi pubblichiamo, sperando che la siat Salta: 

Np̂  s'g. G. B,, non ho voluto,col mio titolo 
di prfifessoro îrendere autorevole la-mia parola. 
Élla; vedfà che avrò modo di renderla ef̂ caee 
con tali aulonià, cui dubbiando onttambì cavar 
di cappello, lo posso dirle soltanto che. oltre 
iniColo, posi anche nome e cognóme, mentre 
'̂ bssigdWilW nasòÓDde sotto il niistèVo di due 
inis^u^,.-XBpndojraji^, fatto, la piego di ìeg-
fre/là seguente, Btbiografìa fìrmata dà P.etro 
aiifaoi e stampata, mquaru pagina nella Pro

vincia Giorualtì di Perugia in data 12 settembre, 
e quindivposteriore alla mia prima diféS?' 

«Riproduciamo djili Giornale letterario// 
Bor̂ /urti.ii-sieguaotd-gmdszia iu.oraoaìle Poe-
aie del prof. Luigi Morapdi, giovane e v.vace 
scrittore appatttìDem.e ala nostra PruViî cia, '̂  

tacquero al Mamiani, il.̂ quaUi drise, 
tra le?lire cose, « sòttSi^pmhza t^faceio, 
que',v6fsi sptio* rriéknconici e,\ éèoeiifWmW) 
scherzo é imolia profondità di p8/«sferv»: Pia- ^ 
cquero al Gutirrazzi, e ne sensse. parole di 
lode: ed anche a me sono piacimissime: né 
l ira gravità^diWffs^^i-irM» a f f a l ^ ^ 

1 viamo in-piìrecchi? dî ^e$se;%ife^ troviamo im-
} maginì fal^idissii(|à^^ ^??ii^ dì pepsl|;o : schietta 
^ el0cnzjpn6^|oeti^a|tì!ic»,sissim'ii è ii!dedicatori! 
Jia vei;|o ,e i n g ^ i i i y j l j i i i alio campanile del 
^suo paese; e nuovo àl^tuttb, e ifioUo grave 
ssqtlg piacevole, (orjopa, quel grazioso polimelro 
intitolato « due tarli. » 

Pi§ti^!FaDfiaDi.^f 
Ora risponda alle mie domande. Ella, che 

cî òdéndDSi novelio Garducci, manda Vc^nelto 
all'erba e può gridale-ài prof. Morandi cotì 
tanta s^m^^^ Qnesì^ 
tre spletidide llllsira^i^^i itàRale, quali soào 
MÌàmiani, Guerrazzi' e Fanfani, hanno forse 
perduto l'amor vero per il fiel/o?itÌsponda: 
come.^^che cadeste^cuì^^ta[»pftv^<Ffl ^^^^ 

elocuzioae poetica ? La pare, signor Incognito, 
che codeste: poesie, iiiui pochi Umpi le fanno 
pensare ai lucidi intervalli'd'un pazzo-^ pos
sano avere profondila di p.ensierijrabaie asse
risce il Mamiani? C'è meravìglia,'se io ri
masi abbagUìito^jìpm^ Ella dice dalle gemme 
del MoraDdì, '^quindo Faofaoi fu colpito da 
immagini fuigidissiitìG ? Come avviene che 

'dov'EUa'''riscoath cohcèttiiiì' fritti e rifritti, 
Fanfani invece, scòrga jipvìlà di pensieio? i 

I Quàiìd'tììia, signor ìnaomiuailp,.(e,adesso f 
boue, a.ro&iai' tal^), .avrà .rispoSio, a .qùeite 
dom^inde e m'avrà provilo che que' tre sommî s 
sou diventHi tanti ciuchi, e ch'ella possisdeil 
monopolio liei sapere, m'inchinerò.alla dl t ì ìb 
opinione, intanto permeila che io le richiami 
alia memorili quella splendida terzina di Daute. 
•Che dic&:" "/,' ' • . / ,. ';' 

• Or tu chi. Se', che yuoi sedere...Lgcranna „ , 
Per,-giudicar da lungi dìule miglii , -
'Colla veduta. 9prta;d'una spiana^ • 

^ E così chiudo ia mìa p(5lemica, ' poiché sa-
rebbo'inancaiiza di generosità da parlo mia il 
combatìtire/con u.mi t̂ iutu disugaalì. 
I Ella dirà ch'io giurai in mrba'magistn. 
Amo meglio chiasriUì'nTdreate al pesofeltó 
parola di Irò: distìnti 'lctieh^ti,.y. cb^,.A)fa,infon-
da^ censura d'ùa G. 3 . qualuQcjué. Al lettore 
i! gìadizìo. 

pAdòvxlS séttombre 1875 : 
Prof. \^gUió doti. BMiéri. 

• @ a c c o ••^laero d e l i a '•prpTXJi-
<ìia. ; ^ Un tale a Bovolenti bastonòt'dì santa 
ragtouo eoKoR.;;., SGLIZ-ÌI motivo al -mondo, 
bastòner̂ vlĴ t̂onâ orQ erario ubbViachìV ecco 
l^diórtìEilòtóiotìem^ resta ai pbve!̂ b ba
stonato, quando non loglii procurarsi anche 
l'altro sovrumano dilolìo di sporger querela 
al pretoro; -̂M*; '' 

M i n a c c i o . ' ^ A Casalserngo un indi
viduo minacciò di molle col coltello alla mano 
corto M. L. Polóto iudo?iaare chi orsi il mi-
uacciante? Impossibile..... era il figlio di-M-.... 
Sono fatti che farebbero dìaperàrei lodatori 
dell'umanità, e dei suoi buoni istinti. 

I J i i Tbicc l i io ro i n toccia. — A 
CSttposarapiero R. L. in un'osteria beveva 

-ijbn certo Pouch calzolaio tedesco. U Pouch 

una còai 

ogg!,.itqa^r8ìaotef vedrebbe forsa chìrisè 
lo por|eî (fii facciâ . : \ . 
: 1LiGUà,iàdUxi}vm^v^ L^/Óóttescòi'sa' 
un individuo, apparteDetìte',sX|,piW bassi fondi 
sociali, volle tare l'esarcizio .̂ 4elU lotta eoa 
un ano compagno. La lolla fu viva, mamen-
tréidòveva essere uà ^óbo, diventò una ̂ ^" 
àèp, (ierctìè Uno dei Wàòi*^, ubbriaco, 
dutorequHìbi-io, baile c!él capo comro 16 sti
pite delia porta dt uba osterie, e dovette es
ser ci^||;o Ver aio allo Spodalé; 

ST'u. r i t r o v a t a Tuna ol i ia^^^da 
porlW " nel ; % # e dalia, nostra Uaivcrsilà. 
qb)i ,ì'|v,esjio perd|ata 8i: rechi all'Ufficio della 

' " mministrazione 
t:-n.-cor^4g©r-—/ì^eì vp, 187': 

è ''proprìamenie al Msi.del terza, capbvê gĝ ; 
della lettera deli'on. depuUUo Secco si ha ài 
leggst'e cosi: «Le, dirò anzi appuntò -perchè 
quesie furono e sono le mie'idée io*̂  scrissi, 
ancora in luglio. aU'oo. sig. .ministro scon*; 
gitìrando!o>iî -Co*ii'via-'di'̂ seguito. - , 

• • t • • • • [ • g ^ ^ 

patrimòni. 
m 

mfioio dòlio Stato Civile 
Butletlìtto dal ^4. , \ . ;, , 

Nàscite. — Maschi N. 0. - r FemmÌBe $T.̂ 4.̂  
— Picelo Andrea fuGiov-inm vedovo 

estro prjvalp eoa Lìon G.ulia fu Luigi nu^^^||s-
sid?4ie di. P'idova,:/. . ,/ ; , ., 

Morti.>—MareUo Giuseppe, di: Giov. Batt-d'a'n-' 
Di 19 ca'lzolvio celibe ^ Un bMbioo/ degli Esposti 
— Tulli di!Padoiift4 C'^ 

^rn~ t t8c i sa jp i ' «ttitudide coocilialrice pé 
pfstioQi refìgióieilli barone Gotpgipe rispos» 
alla nota Argentina del 18 agosto che il Gor 
verno à so(iiisf4lto ed accetta le spleglziom 
" a questiono, dei Paraguay, per ora è posta 

Lparte. •: " 

ha, da^bstantinopbìi che il miaisiro. deglt' 
èsteri S f a i sarà probàbilmente rimpiaz 
da Ràschid attuaìfs ambasciatóre à V i e n ù i i : ^ ^ 
; kSA^ÙffiVÀTZ, 16. ̂  Bìnchè i 'opposk. 
zione contro l'indinzto moderato aumenti fia» 
a 42 membri assi tuttavia qtulehs sparanzt 
che là Scupcina. approverà qu^slo ititezz-j.^ 
; BUKAtósT, 16. - 4 11 miaìstro dogli eéÌ6*^. 
Boeresco pani in coagado, rimpiazzali inten-
nalmeniD da GaniacazBno. -
; :R0.MA,';1SV —^^i-Comm.iss^ODfì .i:è:iàtórii .• 
pella istruzipnG4elprocsBa Satiano^deliber^ 
dì aecordàr^^#|ì^pulato la libarla provvisoria. 
Qàesta dei b e m i o b vorme o m a a c i U ìmme* 
dialJmentiì a Sâ flanotiî sÈ. ^ 
: : M L A N P , 10.;̂  - l l^nn^pì. dì Pìèmq ' 

sono giùnti ^ M>nza.. € 
, PARIGI, 1 6 . ' - ^ La SaduU d l ì l ì a ^ l i m i à -
Sìbnà di;pérmaa6ozi fa ìnsiabiflcaDte., 
i MADftlD, 16. -r- La^ circolare dal nuQSìĉ ^ 
:coQiìutta' ad ocsap>rMfl' 'aà'pa;' 'il ;Gao3Ì | i Ì^ 
del minìstEì eiiamìfr#|P'&raafjiÌa'̂ qMtìon^^^^^^^^^ 
:' L'Epoca manziona ua'àUrà'cìrdoiurà alirèt-

tanto grave. La Corrispond'emia crede che ì& 
Cortes non sì,riuniraimo primi dd 1878. 

l. 

- -̂  h k - ,* 

' P ! - • ^ . -

miQlGOmrn Dirottare. 
Stefani Antonio gGi'E?ji:i9 reaponsabUe. 
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in Altea PlcoÉ 
f̂ "" ^ '-.r t 

^•11! 
Il Secato ha da Eatìgl: 
PÀEIGI, 16 settembre, ore 9 80 'ant. 

Bigiipr:>f8^^àegret^fi08l^m^^ dì, 5*1»^^;. 
ha'prQtiuTizÌa#a .Cliso^Sjia disqqrao ìa,0n8O,,rei 

ianb, cho' 1 • giornali lodano asad; vìeao 
&ià\n^è,ÌQm\ JburMi Offècieì. ' , ,-
'Dopodomani ii maraBciallo audr.à a 01ei;mont 

peraasìstere aUe> manovre. •- j 
Avvennero tra ?\tre evasioni,di condannati pò-

litici nella Caledonìa. 

l ì 

"Via l^ensio ntiniero 14:'?'O. 
_^ 

L I L ; -

La 0à0Z. d'Italia annunzia che il conte Capi
toni non sarà nominato Prefetti;a.Palermo.- .̂  

Còrrfe) vece: invece che a Palermo sia .mandato 
U Prefetto di Napoli qQmm.Mordini,,: 

i( 

Il sottoscritto avverte,-chi puà 
àaverné' •Interesse^ che col gióMo 
4 .ottóbre 1875 Viene aperta riscri-, 
zione per Tanno soolastico. 1875-76' 
daitó: óì^: 9;&tjjje 3 po^^^ 
scun giorno. 

A;,PICCOLO 

^- - -. K ^ -'rJ.I 

La Nuova Torino ha il aagnenta dispaccio da 
" t « n d a t a d o l | g ^ ^ '. • • v . i ^ . ,.•• 
Un'orrìbile scena'dì sangue. Qaesta mattina, il 

sBgî oténQ;:, ?li polizìa, urbana ucoìaa noi suo ufficio 
'il scgr^tarìpmumcipale, signor cavalieiTOmboui, 
e l'edoobmo signor Mazaucco, con colpì di-revol-

^>er. Tonto Quindi dì attìcidarsi;^La.costernazione 
i è irnmQiiSiìU ,. / , f-^ 
\yi 

T T 

^fl'egfsjìì'nri" 
aj --' '• 

1" V 

V 

r,f 

^"v 

(Agauzìa Stefani) 
GbLQM^ÒrÌ4. — 11: vapore Genova 

^joqietà dei Lloyd ilaliaub è partito pelModì ' 
'^'terraoeo. ' v;^ .; '• • ; •• " • : 
l MADRID, IS. — Un decreto ordina che il 

Tesoro accetti in pagamento per l e imposta 
l^'^uo cupóni ¥èà'dut! del debito pubblico nella 
fprbpowne del 10 Oio dai cuponi 90 ef-
! feuivi. , , 
i I R U N ; Ì 5 . —• IJI brigata dì Salcedo operò 
uni movimento intorno ad Irun e sloggiò i 

I carlisti 4a(le. alture domio^ati Oyarsua o dalla 
istrada dì Renterisuitfc v ^ 
\ ViEffl4,„15. —Notìzie da Sissetot intorno 
; lo Stalo dbiì'impératrise sono assai soddisfa
centi. 

IftUN, i o . — 1 earlisti hanno abbandonato 
ie jposizioni intorno a Oyirzun, essi d ffandono 
soltanto S. Marcos. Alteiidonsi i rinforzi da Her-
pach per temare una mossa sopra Santlaco-
mendi. 

PARIGI, 16. — Hìssì da GbgtamiDfypbli t h e 
il governo decisa di rimanere neutrale aella 
questione religiosa ArmQì)^,.Rìchiajn/Aià.Hassun 
a GoiitaìUiaopuli; .accordirà-ì ditriùi agli Hùa-
sunisti. Nigra è ritoraaio a Parigi. '• 

UIOJANEIUO, 15. — JÈa Camera ò nuova-
mento prorogata al 301*seV.ombre. Il Dacreto 

_ La Vtìca .E.irma|L>U'>a Svir.ẑ Va, prepirata.',col 
miglior ì'att'y dei 'motiÈi.|J|,^.Gi-azzere, soatìÈuiab» 
;vapt)iìggii)8auient9 il latta dsUo mitn«i, di OÈ^^^^ 
ferma-e salutei roÌJUBta al rag&z.io piii d^bq^ «•! 

| | e a t a i dolori ed i vomiti, e: HSfrtSfm̂ i gtiSpf&^-
fetìnì.' Hulla di migliore.,,p|.^.lo aiàttamanto'^iaei 

bambini, ê  la.coaVakscjtìrìzroà il i-t Hai mento, di. 
•questo prezioso alimento vaccomaudato-4(|fcf.molti 
medici,,anche aUe; parsoao di' età matnra come-
.eecfitlonte dî fl̂ 'tivò e'baoa nutrimmto, nelle sof
ferenze di Btomlc'ò̂  ìtìdigaationl frequfJdti, ìntoU»-

>1 

-̂  ? ranza di^cibo. 
Non Qotifoudsro la,f<mna svìzxcva eoUo altre 

farine, sìmiiarì, . ; > • , -
Rifiatare ogni suattoU suo port̂ ^Ua^ la firma 

Oh; Lipp chimico':FHb%e. * ^ 
Detta Farina si vemU in scdiolè di 500 grarU' 

Dep^siV^ in'Pidova , ' , 
Farmacia Treoìsan, Via Maggiore. 

" .DGpo3ÌtO;iaj;,y0uezÌa 
Pozzetto Pietro, farin. — P. BellinatOy farm. 
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"Via- Ooclalu-iigOi 
Andronna Seconda, Nuviero 4088. 
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amoistiaato i vescovi è Mtoso domimi. Il Go 

Rivolfjcrsi all'Aonnuìii^traz'oae dol Bacbftf-
gliene- Corriere Veneto, -, 
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^^ t̂lascio con piacere alWinot Felice Golbiaiidl Milano,' 
^ a S, Blaria Porta, 3, |ìreparatore del linimento anti-̂ ôt-
'^liso e aMi reumatico, il presente ccr̂ ^ 

: "Qiiesto linlraemo è d'una elficacia veramonic sorpren-
*6én(c e nella maggior parte dei casi dove T^Jjifrji pt-, 
tenni sempre un risuUato piii che soddisfacente'.* lì'.signor 
Galbiati racrila tutlaia gratitudine,dell'umanità sofferente. ; 

Firenze, Ospitale di S. Giovanni di Dio, 18, Bovgògnis-
santi, 30 nov. 1874 

D. NAPPI, dei Fate-lene fratelli. 
• : • — . . . I . I . . . I . - . — I . I I . . I I H I . ' 

^ Milano, 17 agosto 1868. , 
lo sottoscritto certifico che ì! sig. Felice Gaiì)!ati,'curò 

•*lue dei miei clienti afTetti l'uno d'un reuma alla eslre-
ihiià inferiore, ì'alU'o d'un artralgia di ginnocchio slni-
iro ed a tutta l'estremità .desUa, jmediame il suo lini 
anénto applicato esteriormente; è con qiiesla cura, si |ot-
•tennela^pangione dei miei due cliemi, e nassò giù un 
anno senin'che ŝiEofi'rissero il mìnimo dolore. In fede 
4i,ciò Dott. AuoNso BUELLE. 

cessò in meno di Ì8 óre. Che qnoitó certificato vi sìa 
uu segnoj^ai mìa;sincera gratitudine... 

Avv: EDOARDO Cosèx. . 

w 

: Soffrendo un forte dolore sciatico : alla gamba destr . 
dòpo più di sei mési, avefa provato senzi risultato uri 
ran numero di rimedi. Finalmenta ricorsa al linimento 
•1 sig. Felice Galbiati, via S, Mai-ià Porta, 3, e dtìpb 

venti applicazioni ottenni la mia completa guarigione, lo 
desidero fai* noto al pubblico questo-fatto, affine dì po
ter aiutare quelli che soffrono di questi dolori. , ^̂  " 

Milano, i l febbraio 1875; 
/ GIUSEPPE Sonni, Corso Garibaldi, 77. 

• r * ^ - -

- • J . - ^ L 

Milano, 7 marzo 4870. 
10 medico, sottoscritto, certifico che Reda.cìU Dome-

,<iiìCo„ d'anni S3d Tester Mòsè (l'anni Ai, ricévuti ami)c-
<iue ncll'O.̂ pilale Fate-bene fratelli, situato sulla via Sau 
'Vittoi'e dettò di Santa Maria di Loreto, il t.primo perchè 
affttlod'un aMritìde poly articolare, il secondo perché 
affetto già' da qualche tempo da un'artralgia impedendo 

; injaì modo le due articolazioni del piede colla gamba, ô^ 
di già curati e guariti nell'ospilale di Santa Maria di Lo-' 
retò, col linimento Galbiati, e senza aver ricorso ad alcuu, 
rimedio; 

Doti. SALVATORE PoGiiAGmi#̂  
i medico in capo del suddetto ospitale.̂  

11 sottoscritto, afielto d'un artritìde volante molto do-

Ì
orosa, or sono 2 mesi, fece uso dèi linimento Galbiati. 
SgU fu immediatamente sollevato, e ;dopo alcuni giorni 

egli era complètamènie guanto. 11 signor Galbiati Felice 
'M diritto alla riconoscenza dell'umani'à sofferente per il 
suo rimedio che fa cessare ì dolori più insopiportabiU 

Doti, fisico CLi\m 
. I 

^ 
il 

S'g. Felice Gàlbìàti, Milano. ' . . i . 
,, " Milano, S. Maria Porta, 3. 

,11 sig.'De Filippini Nicolò, dopo aver sofferto per circa 
_h anni dei dolori gottosi atroci, ha ottenuto la sua com
pleta guarigione coi vostr,o.lìnimcntd; in conseguenza mi 
lo un dovere di dichiarifre pubblicamente nel!'interesse 
della uaaanità sofferente che il vosuu specifico ò l'unico 

.̂;.:-ximeao. In fede di ciò.. '^^^^ - • 
_:; , ' . Dott. FLoniANO MALVINI 

Ciltanova nell'Istria, 2 novembre 1874. 

Non mi.posso astenere d'aggiungere questo cerfificsto 
ai numerosi che'giorn .Imenie j i pubblicano a titolo dì ri
conoscenza per il linìrnctito del si'g. Felice - Galbiati, vìa 
S. Maria Porta, 3.. Ebbi la guarigione poCô BMpo dì 
forti dolori artritici alla gamba destra ed alla mano sì-
nislrn, che mi] mettevano.in delirio.-Io credo di dover in
dicare questo rimediò'Inlilìme alle persone che soffrono 
di questi dolori. . 

Milano,'ifê àgòstó 1873; * " -
-̂  PENATI IUCIIELE ALLORIO, vìa Sambuco,, 13. 

" " 1 ' ' ^ | " V | ^ ^ _^ \ [ L..l-J_l •• - ' ' 

Si è colla più gran gratitudine chMo partecipo al signor 
Felice Galbiati, via S. Maria Porta, 3, i mìeiĵ iù vivi I'ÌUT 
graxiamenti per la guarigione dei dolori artritici che sof
friva' mia figlia, guarigione che la medicina non aveva mai 
lìotUlo ottenere e che è intieramente d'att ibuire allinl-

ictitò di sua invenzione. : 
rìMUanp, 21 maggio 1̂ 7-1. ' : : ; 

MÀRî J'pisTiNi da casa, CC. SS. piarla Magenta. 

Dei foni dolori reumatici, sparsi per lutto il corpo, ma 
specialmente alla gamba destì-a, cn'io non poteva pìF 
movere, mi tormentarono per ben tre mesi, che lo si 
credeva dolore cfóoiCb. Spìnto dai numerosi certificati 
pubtlicati in favore del, sig. Felice Galbiati via S. Maria 
Porta, 3, ricorsi a lùijite nello spazio di 35 giorni io mi 
trovava completamente guarito col suo linimento, che 
giustifica la reputazione cha si.é acquistati» rinventore."/' 

LUIGIA OSTERlÌAUEn, Terràggio porta Magenta, 9f 

» _̂ SO . A : N K I X>X 

M e d i o i H èi 1 4 
affetti gataDtiti) 

d^^^^^ 4\\ìM 
^:^-

n | ;ASTIGLIE l'EXTORAH aell'Hetemìta di Spagna, pTOiî iose por la pronta gnarigìono dolli 
fosse, angina, gnp, tisi di primo grado, tauoedÌDO e vaco velata o debilitata (dei cantanti od nrZ 
tori) .—=Ii. 2,50 la scatola con l'istruzione firmata dairAutore por agiro, coinè di diritto in caso « 
falsificazione. - V • 

: KUOVP BOOB,Api-OT^^ Boyrano rimedifl vero; rìgGnerattìro del sangtie • 
preparato a baso diSalsaparifflia con i nttovi metodi chimico-farmaceTitìcì; espollo radicalmente tatti 
gli lUDOri, Bìflliticì, r ^ p J U ^ j ^ ì ^ ì , erpetici, linfatici, podracî  eco. — L. 8 la bottlglio con Pi-

INIEZIONE BALSAMICO PEOPILATICA gffllce ràdiòalmontéirpochi giornWlfttnorwVI. 
oipienti od inveterate, goccetto e fiori bianchì, flenza méifltio od altri astringenti nocivi. iPreaerva 
dagli #et t i del codtagio. r r li-, 6 Vaataccio con siringa ed iatruzioue, e L. B Bonza airinga — idem 
di doppio contenuto, con slrings r,. a — idem aeinzà airinga li. 6. 

venerae, qualunque no eia l'indf,!.;: senza TUBO della uietra infenialft rt dnl marrnrìti «'«»*««•-« ^ggii 

UNGUENTO ANTISPASKO rCO prodigioso contro lo emorroidi ed i geloni : guarisce lo piaghe 
5 !i0l9i ferite, riaipolo, £ccttati:r(.. ce. ™ L. 3 l'astoccio con V ìatirî ìone*, ,^^. ?0-: *: 

•i 

^ . 

sm 

MEDICINA DI FAMIGLI/ Sciroppo compensatore della salute, purlSìvo e depurativo a n t 
mo — EapoUe gli umori a« t,^fccosì, erpotioi, ; podàgrici, sifilitici, o S ^ l a s o di Salsaparìgtìa 
3 la bottiglia. , '̂  °i, 

PASTIGLIE BISMUTO-MAGNESIACHE efficace riró^ìo digestivo contro la bile, acidezza, in-
(tione ^ IJ. 2 la scatola. ' -

-̂ '̂  PILLOLE DI S^gLJanti-bìtiose, purgative, anti-emorroidali, e rinforzanti il fisico debilitato 
)' malattie o per atffl^s*. X 2 la piccola scatola, L. 3 quella di doppia quantità. 

•'MAGNESIA CITEICA GEANULATA oJEfervescente, dì gusto aggradevole^leggormonte purgativa 
aj,ifia dolori, calmante 0 rinfrescante L. 2 la bottiglia. 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO febbriftìSI, tonica, calmante, antÌ4oficae 
•l^a-^ Li 1,50 la bottiglia. .. ^ 

ESTRATTO DI TAMARINDO MANNITICO rinfrescante, calmante e purgativo — L 2 il 
faétto. i: 

anti-coto" 

, . . , . Ì i ^ - , ^ A 

?»ff*flW*affT?Tr*iri ^ ^ ^ r ; ^ ^ ; ^ ; r 
f\6ig. Felice Galbiati, Milano. ^ 

• / - Milano,,2l aprile 1875. 

• 7 . -

Soffrendo:già da alcuni anni'Irgotiase la chìragra 
licbrsi al vostro linimento e mi trovo immediaianìon e 
sollevato;Ìi dolori che mi facevano airocètn6nté soffrire; 

^Wcessaronò come per mcanlo e la gucrî ione sorpassò le. 
• • jniè speVanzp. Dopo qualche tempo ebbi un altro eccesso : . 

4i gotta, ma dopo aver applicato il linimento il, dolore'|; 

Invio queste linee al sig. Galbiati Felice, che deve con
siderare come, la migliore dichiarazione che si possa fare 
in favore deriìninifuto di cui egli è rinventore., Coni 
que§tO,rimedio ebbi la guarigione di un'arlrit de, che non 
solamente mi faceva'soffrire immensamente, ma m'imp'e-
diva bensì "d'attendere ai miei affari. Né nell'alcool can
forato, ne neiròpòdeldoc, he in alcun àlti'ÒspVcitìco tro-
^ì la mia guarigione, o nemmeno un semplice solleva
mento alle mie sofferenze. - . -
> Milano, 26 maggio 1873. 

PiETiio RIZZI,.Serraggio porta Magenta, 26. 
u; 

Dopo pih dì due-anni soffriva orribilmente le.^ottaalh 
ĝ iiiocchia ed ai piedi, che mi impediva il riposo. Ricorsi 

, naturalménte ad " p̂ ip. Specifico che mi furono Consigliati, 
' senza dimenticarne alcuno, italiani e sìranicri ; io fui com |̂ 
pletàmehte ;guarito dòpo 25 unzioni del celebre,linimento 

• di Felce Galbiati, via S. Maria Porta, ;•*, che può essere 
'sicuro della mia eterna riconoscenza. '̂ ' 

-INVOLUZIONE ANTI-SGOBBUTICOrpDONTALGICA, guarisc» le gingive inalbane, 
smceradoni, cattivo odore nella bocca, arresta le carie e calma 1 dolori dei denti, facent 
noma delle i8truzÌonsIs-,L. 2. 

i&ghette, 
facendole uso & 

^hlieittfl per 'a vendita all'ìngroBso presso PAutore in Genova Vìa Lagacoio, S i 4 
©pos i lo taglio inTADOVA'^Mfol£ farmacìa BEGŜ IATO e farmacia ROBERtrt noi Magaz^ 

3!J K^lrtì^i t - ^ -m^.-f i V: ' --Fy>4-,V..- ' , r t^^i^v| 

^d 

Milano, i novembre.J1873. 
GIUSEPPE VACCHJNI, Ripa Porta Ticinese, 47; 

j J 

• L^t^^^ft 

I%rezzi del suddetto,LINIMENTO sono i seguenti: 
irnaconei grande L. 1 5 — mezzano L. I O — piccolo* 

' Nota bene cheli flacone piccolo non serve che a stoglieré^un .sem^ 
pllcedQlorie locale^e noaè sufficiente per^mimoura. . ̂ \ 

rcoi^^hehramassero .maggiori. schiarimeffB potrà dirigersi dal-
ìMnventore in S. Maria alla Porta, 3, in Milano. 

^ • • * _ • ' 

DEPOSITI del Linimento^^QalMati per Artrite, Eeumatismi, Gotta, 
r Sciàtìche eAombagini. 

MILANO, Farmacia Azimonts Cordusio; fìavizza, angolo Àrmorari -̂ ĜENOVA, Bruzza ;- TORINO Losio Tai'icco 
-̂ jKAPOlL LoaardO Romano — ROMA Ctsiderj — VENEZ A Longegâ -̂  WLlk Rostagni - LUGA^̂  Andma — 
SAVONA; BengWiBHESCIA; Girardi - CREMONA, Moncàssolì -'MONSELICE, Spaaciani - ARONA, Turrr-^ 
ilALLERATE, Tenconì -PAVIA, Astolfi.^ TRINO VERCELLESE, De Marchi:^ STRABELLA, Mavassani - ACQUI, 
Orsi — LECCa. Silva- MERATE,FumTgalli:;™COMO,DelWRocca,,̂ -VARESE, Gampanŵ ^ 

f. Y 

1 ^ ^ 

dei i L l l 
Brevettato <ial R. Oovemo > ^ -

- -I -̂  i ±\3k 

E J 
1 -

l; 

+̂  

;,Spacciandosi taluni per imitatori e. perfezìpDatqrt Feraet-Brancâ  avvertiamo, che desso noa può 
pub dà nessun altro'essere fabbricato' iiè'ijéi'fKziòoatb̂  perĉ ^̂ ^ 
B qualùnque altra bibita .par quanto. pprt|la,j^ Fernet non potrà mai pfodurce,quei vanlâ  
effetti igìòDtci cbe si ottetgoiio col Wrn̂ èt franca/e^p^^ dì molta ceiebrilà, mediche. 

K 

l ' J 

- i 

h^ -

Mettiamo'quindi in 3Ull*év îsoyi|pubb!ìcó'̂ lr ho; sî  giiàr̂  dalle'conIraH'sIttìaì, avvertendo che ógni 
-figlia'porla ona, etiphejta colla firma (|ei fralelli Branca e\C., e clì?i la capsula timbrata a secco, è 
assicurata-sul collo dèlia toigUa.^con altra eticiieltà portante la stessa firma. 
boti 

SEL?Si^S^L^?^3:S^^aiT;^HiJiSìK[EfSJvBS^ 

ì -

H. - _ 

è l'iica tintnra 
sènza Nitrato d*ArgeD|g, 
nò alcun acido dannoso 

' CHE DA 
Colóro 

Mpr"bid.0z;25 a 
L 

- • B , . • 

' v^ ;̂0onservazìohe '-i^^..: 
ai capelli ed alla.barba 
>ne fa arrestare la caduta. 

— Ej:n r 

•i 
i l e 

^•i 

YBNDITA ESCLU8ITA 
in Venezia preaao 

V AgenzM̂ ^ U 0 N G EGA 
N. 4825. -

.TEINTURE SPECIALE 
ipOUB LA 

CHE7EDX ' el la BfflBE 
- f 

ir 

PépOt Generale chez ' 
'M..V "V i g TI A © r 
Boulevard Bonne-Nonvelle 

, IPAKIS 
V E N I S E «hez M.r 

A.LONGEGA 
S. Salfaibre N.' 4825 

Prix a le Flac, Frane 5* 

:^i 

i Stata preferita 
a tntte la Acque sino ad òggi 

conosciuto -A questo uso 
ESSA NON LORDA 

nò la pelle, né la 
ed i suoi «ffetti 

, a . n a n a i r a, b i 1 i 

/^'^-Ij''^MiclL©tta."è> ' s b o t t o l ' é f f i t ì a d e l l a , l ^ g g e p e r e t t i ' i l . f à l -
© i f ì c a t o r e s a r à - p a s s i o i l e ^ a i c a r c e r e , 2M.xa.ltf8. e c L a n n i . 

si utile, che non teme ceftSntd le coQcoirr̂ nzQ di 
di guanti à nói ne "provengono dall'estero! . * i • 
.."«In fede di che, r i i a à j prê QQte. ;, ' : 

( yrenio d.ir Bàrtòll 
Medico primàrio Ospèd. Homa.it 

«*j 

"i! 

e r " » * ' r * ^ ^ t . t 4. > Ji--. 

'' Si vende in PADOVA ^^' 
da GAETANO DE GIUSTI 

all'Università T 
Vendesi ai Parrucchieri e Pro
fumieri accordando Io sconto 

, d' 

' • I ^ H -.H 

-Ti"^] 

9 Via della Pace 

ADERENTE ED mVISILIBI 
Rimpiazzante le Polveri di Riso e belletli con vantaggio . 

Una leggera applicaziooo è safOcìento per dare 
alla pelle la rreschezza ed il velutato giovanile 

lire 5 Scatola, coi Rnmlio e lire i 
ìli 

>^if 

• ^ * i - . 
PARIGI 

I J D e - p o s i t o : Vasezia, Agenzia ' X ^ o n g o g a , San SaìvaSore, Nàm. 482ì)a; in Padova' 

* : 

-^u:R0ffla,.i3 Marzo 1869, ; ^^ 
• « Da qualche tempo mi prevalgo'nelle naia pra
tica del FéfnIt-BÌPanca dei'Fratelli Branche G. 
di Milano, e. siccome incontestabile ne riscontrai il 
vantaggio, 'Cô i coi présente ìntendq̂ di contrastare i, 
casi Bpeciali nei quali mi sembì̂ lgne convenisse 
L'uso, giustificato dakpieoo successo. 

«1. In tutte, quelle circostanze in cui, & ne
cessario eccìtpVéla "potenza digèsti''a, elfìevolila da 
qualsivoglia causa/il Fernet-Branca riesce utilis
simo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vino o 
caffè. • • • 

« 2. Al|crcbè si ha bisogno, dopo le febbri pe-
„|dìche dì aftiminislrare per più o minor tèmpo i; 
cooaniBi ama rìcan ti, i,or dì pari amente: disgustosi ccl, in-
cÓE p̂dì,,il liquore,sijddèito, pel uiodu e dose come 
soprâ ^ costituisce una sostituzioiié*'féKi!issima. 

« 3. Quei ragazzi dt temperamento tendeQt|.al 
linfatico che "iì facilmente'vanno'soggetti a disTiirbi 
di veatre ed a verminazioni/quando a tempojgi; 
bito e'di quando in quando prendano qualche.cuc
chiaiata de! Fernet-Branca non ai avrà ì'ihcon-
veniente di amministrare loro si frequentemente altri 
antelmintici, 

.y,«̂ 4, sQN'V che hanno troppa confidenza col li
quore d'asséuÉio/quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del 
Fernet-Branca nelle dose suaccennate. 

«5. Invece ài incominciare il pranzo, cojoie 
malti fanno con un bicchiere di V ĵrmrut, assai 
più proficuo prèndere un cucchiaio' di Fernet-
BranoaiUOrCUccbiarit̂ pcouììinB, come ho, per mio 
consigliò," veduto ^ratiere con deciso profitto. 

rDopo ciò debbo una parola di encomio ai 
signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

l'i 
> > 

'-I 

r I 

- ^ 1 

t^}_ 
Napoli Gennaio 1870.; 

Noi sottoscritti, mèdici dell'OspfJcIaìrSfunìòipair 
di s. Rafidele; ove neiragostò Ì86S erano raccolti a 
fQlla gli infermi abbiamo, nell'ultma infuriata epi
demia Tifoso^, avuto campo di'esperimentare il 
Fernet deili^àteHì Brancardi Milano. 

Nei convalescenti di Ti/o i: fletti da dispepsia di
pendente da anaiÒDJa del veùlrìcolo abbiamo còìla 
SUBL ararainisirazione ottenuto sempre ottimi risul-' 
tali, essendo uno dei miglio. \ ||mc(jiuari. 

Utile pure lo trovammo cmkyMhrifugp che 
0 abbiamo sempre prescrìtto con vantaggiò ib quei 
casi nei quali era indicata la china, < 

umor Carlo Vìtlorelli 
Dottor Giuseppa Felicetlì 
Dottor Luigi Alfieri 

Mariano Tofarelli, Economo psovveditore, sono 
le firme dpi.;,cl̂ ttpri: Viitorelli,„FeIiceUi ed Alfieri, 

Per il Consìglio di Sanità 
Cav. Margotto, Segr. 

• I e- . ^ 

DlrezioEG dell 'Ospaalè/taerale CÌTIIG ̂  
iDl WMJAk 

y5 

1 ^ T 

IH -^% 

:mm^-' 
Si dichiara essersi esperito con vantaggio di al-

cuui infermi di questo Ospedale il liquore denomi- • 
nato -Fer«e^J5•à«ccì,«etprecis mente in caso di 
debolezza ed atonia dello slomacn, nelle quali affe
zioni riesce un buon tonico. 

;, - Per il Direttóre, Jiedico 
dott. i/erga 

K 

' L -

tH 

kfendìta presso i prinoipali Caffè, Droghieri e Liquoristi. V K 

y I 

t.- .̂  

E Vi 6 pili pEngiOni liupaias^n. sng^^gyirs^ cQii-ec9ua'«ncj»ĵ iftc 
parata da A. Etsgglan, m» caustica, veramente prodigiosa, garantita sema mercurio e niti-ato d'ir-'; 

êmo da non apportare par nulla restringimento alTur'Jtra e ìntìammattoneagli iatestiaJ. Detu" 
acqua guarisce radicalmente in tre soli giorni i'scoli recenti ed i pift cronici, che van dìi|tì)̂  "i 

mi iU Bleaoree e Gonoree; nonché ì flussi bianchi delle d(tnne e le ulceri in geaeralc. Pel sicuro e,|^|tp,n,\j 
aliato dell» compiei» gaarigioue, si pnó mercA quesl'acqua dire : -, , ' f. - ' ' <31 

., 12*^oii p i ' ù . iM.al T < i i i e r t ì ò 
Bottiglìi coIi'isU'uiionB tire -i, — Deposito in Padova alla farmacìa dell'Angelo del (ig. Cornelli, Pian» id«l 

li medésimo spedisce in provincia dietro vaglia di lire 5 e 50 a lui diretto. — "L'Autorenon garanUCia 
— faisificaàone la tpecialità a per Padova, che per la sola farmacia Cornelio, alla ahae vatìccproualato b prvi • 

alla Farmacia f • 

• . ^ K i ™ i * Ì i 

«lUW^a^H-:;:^:^ 
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